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Champions League
Multa e squalifica
per il Real Madrid
Il Real Madrid dovràgiocare le
prossimedue gare casalinghe
nelle coppeeuropee perlomenoa
300 kmdi distanza dallo stadio
SantiagoBernabeuma il risultato
della semifinale diChampions
Leaguecon il Borussia
Dortmund (2-0 pergli spagnoli) è
confermato.È questa la sentenza
della commissione disciplinare
dell’Uefa dopo che i tifosi
madrileni avevano rotto una
porta prima della gara di

mercoledì scorso, con
conseguente ritardo di 75 minuti
del fischiod’inizio.
AlRealMadrid è stataanche
comminata una multa di
1.300.000 franchi svizzeri (pari
ad oltre unmiliardoe
quattrocento milioni di lire).
I dirigentidel Real Madrid
presenteranno appello contro la
decisionedella disciplinare
dell’Uefa.La federazione
spagnola, per parte sua, ha
definito la sentenza troppo
severa. «Èesagerata e fuori da
ogni proporzione»,ha detto un
portavoce della federazione
iberica.

Foggia-Verona
Gli ultrà entrano
negli spogliatoi
Un gruppo di tifosi rossoneri,
circa quindici persone, al
termine di Foggia-Veronaè
riuscito ad entrarenegli
spogliatoi,probabilmente dopo
aver costretto uncustode ad
aprireuna porta. Senza trovare
ostacoliper l’assenzasia di
uomini del servizio d’ordine
della società sia delle forze
dell’ordine, i giovani sono
entrati nello stanzoneche ospita
la squadra di casa gridando

slogan contro giocatori,
allenatore e dirigenti. Infine si
sono allontanatiquando sul
posto sono giunti carabinieri e
polizia. Nonha trovato conferma
la voce secondo laquale nelcorso
dell’incursionegli «invasori»
avrebbero aggredito alcuni
calciatori foggiani, in particolare
Bettoni. Lagaradello
«Zaccheria» è terminata senza
reti, un pareggio cherende
sempre piùdifficile la situazione
della squadra pugliese. Il Foggia,
allenato da Cancian (subentrato
a Caso) è penultimocon 27
punti, a 30 la quota salvezza.

GENOA-PESCARA 4-0
GENOA: Ielpo, Romano, Torrente, Giampietro, Lombardi, Mar-
rocco (15’ st Nicola), Morello, Ruotolo, Bonetti, Giampaolo (20’
st Kallon), Lopez (30’ st Nappi).
(16 Doardo, 38 Mutarelli, 8 Bortolazzi, 23 Pizzi).
PESCARA: Bordoni, Mazzanotti (1’ st Di Già), Lamacchi, Zanut-
ta, Chionna, Francesconi, Moretti (20’ st Di Giannatale), Gelsi,
Palladini, Cammarata (20’ st Beghetto), Pisano.
(12 Cecere, 4 Di Toro, 6 Ruznic, 21 Cannarsa).
ARBITRO: Preschern di Mestre
RETI: nel pt 9’ Giampaolo, 14’ Giampaolo (su rigore); nel st 13’
Lopez, 34’ Morello.
NOTE: giornata nuvolosa. Spettatori: 16 mila. Angoli: 7-2 per il Ge-
noa. Recupero: 2’ e 4’ Espluso Ruotolo al 42’ st per somma di am-
monizioni. Ammoniti: Di Già, Bordoni, Romano, Bonetti, Lombardi.

Al «Delle Alpi» i granata di Reja vincono 2-1. In vantaggio i pugliesi; poi un rigore di Ferrante ribalta la situazione

Un Torino da brivido
vola verso la serie A

Il Genoa si lancia nella corsa alla serie A

I rossoblù fanno poker
e liquidano il Pescara
Adesso la promozione
non è più un’utopia

TORINO. Volevanofare festaquel-
li del Toro. Ci sono riusciti. Come
abbiano ottenuto la vittoria - sen-
za lo spettacolochecontraddistin-
gue gli eventi salienti di un cam-
pionato e in superiorità numerica
per quasi un tempo - per i granata
nonhaimportanza.

Due a uno e a casa, con il sogno
sempre più vero di stringere fra le
mani la promozione e liberarsi di
unincubolungoduestagioni.Reja
aveva provveduto ad avvertire la
squadra: segnare subito per tenere
lontane stanchezza e paura, ma
nessuno ha obbedito. A fare in gol
in fretta (23’) sono stati gli altri,
quelli della Fidelis Andria. Merito
diLasalandra,comunque,checon
il provvisorio vantaggio un po’ di
dignità è rimasta in piedi. E del
crossdiBiagionisuangolo.

E poi? Poi è successo che il Tori-
no ha ottenuto la grazia divina
(negli spogliatoi Papadopulo ha
parlato di aiuto evidente da parte
deldirettore di gara inpiùoccasio-
ni) eunrigoreimportanteper fallo
in area su Ferrante. A trasformarlo
ci ha pensato lo stesso attaccante
che per festeggiare il suo record
personale di 14 gol sotto la Curva
Maratona ha ingoiato un’ammo-
nizione.Poivia,veloci.

SulpareggioilTorinosiètrasfor-
mato, viaggiando a ritmi altale-
nanti per un tempo, lasciando pe-
rò troppi spazi liberi per i pugliesi.
Il centrocampo del Torino è stato
troppo lento a costruire, con
Brambilla accerchiato da Cappel-
lacci,TudiscoeDoga, ladifesanon
sempre impeccabile a neutralizza-
re le proiezioni di Sturba e dei cen-
trocampisti.

Reja, che ha mandato in campo
una formazione senza alternative
(Bucci tra ipali;Cravero libero,Bo-
nomi,Citterio,Puscedduindifesa;
Tricarico, Brambilla e Nunziata a

centrocampo, Sommese, Ferrante
e Lentini in attacco) ha sostituito
Nunziata con Ficcadenti alla fine
delprimotempoedhaaspettatodi
capire, di parlare con la squadra e
valutare.

Nella ripresa, fallita subito con
Lentini una splendida azione in
velocità, un Torino nuovamente
carico ma un po’affaticato,harea-
gito a denti stretti. Il gol del van-
taggio è arrivato quasi subito, su
calciodi punizionecalciato daTri-
carico e deviato (pare) da Tudisco.
Sul 2 a 1 i pugliesi si sono un poco
spenti e soprattutto innervositi. I
rispettivi tecnici hanno dato il via
adunaseriedicambichehannori-
portato - in parte - freschezza alle
manovre. Al 18’ infatti, è uscito
Sturba per Manca, ma poco dopo
Lasalandra, unico protagonista di
una giornata sbagliata, si faceva
espellere per proteste. Cosa sia ca-
pitato non è stato facile dedurlo
perché lo stessogiocatorehanega-
to di meritare un simile provvedi-
mento. Papadopulo lo ha definito
un peccato di ingenuità ed ha
chiusoundiscorsocheloinfastidi-

vanonpoco.Al32’, fragliapplausi
scroscianti della gente, è uscito
Sommese che ha lasciato il posto
adAsta.Dieciminutipiùtardi,poi,
l’uscita di scena è toccata a Ferran-
te, lievemente infortunato:asosti-
tuirlocihapensatoCarparelli.

La partita si è chiusa con altri
due cambi della Fidelis Andria:
Nardi per Biagioni e Lemme per
Jeandet. Due mosse che non han-
no mutato affatto la situazione,
anzi. Pocoallavolta ipugliesi si so-
no lasciati trascinare dalla loro in-
sicurezza, delusi e forse disillusi.
Per carità: la zona retrocessione
non è ancora così vicina da essere
certa,maèunapossibilitàchesi in-
travedeall’orizzonte.Per ilTorino,
invece, la promozione è lì, ad un
passo. Quarti dopo Salernitana,
Venezia, Cagliari (la squadra che
affronteranno ilprossimoturno)e
a un punto dalla Reggiana, ora
quinto, i granata possono comin-
ciare a mettere via le forze per tor-
nare a guardare in faccia la Juven-
tus...

Francesca Stasi

TORINO-ANDRIA 2-1
TORINO: Bucci, Cravero, Bonomi, Citterio, Pusceddu, Brambilla,
Nunziata (40’ pt Ficcadenti), Tricarico, Sommese (31’ st Asta),
Ferrante (40’ st Carparelli), Lentini.
(1 Casazza, 5 Maltagliati, 34 Comotto, 17 Foglia).
ANDRIA: Pantanelli, Marzio, Franchini, Martelli, Doga, Sturba
(18’ st Manca), Todisco, Cappellacci, Lasalandra, Biagioni (41’ st
Nardi), Lemme (41’ st Jeandet).
(22 Siringo, 13 Sarcinella, 33 Di Bari, 32 Sassarini).
ARBITRO: Sirotti di Forlì
RETI: nel pt 23’ Lasalandra, 25’ Ferrante su rigore; nel st 11’ au-
togol di Tudisco.
NOTE: cielo nuvoloso. Spettatori: 15 mila. Angoli: 3-2 per il Torino.
Recupero: 2’ e 5’ Espulso al 19’ st Lasalandra .Ammoniti Bonomi,
Citterio, Cappellacci, Marzio e Ferrante .

COPPA DI FRANCIA AL PSG GENOVA. L’affanno, alla fine, è al-
meno pari alla gioia per lo sferico
successo, a quella per aver messo il
fiato rossoblu sul collo delle prime
della classe e candidate alla A, a
quella infine che consente al nobile
Tarcisio Burgnich di troneggiare sa-
pientemente sulle polemiche che
comunqueserpeggianonelclandel
Grifone. Quattro gol e tre punti so-
no manna non dal cielo ma dai pie-
di ispirati da unadifesa arcigna e or-
chestrata dal furioso Ruotolo che fa
anche da filo conduttore con i più
mobili dell’attacco, Giampaolo e
Lopez per buona parte della partita,
poi con il duo Kallon-Nappi, infe-
riore sì per numero di gol, ma non
per efficacia, dedizione alla corsa,
foga incontrista. Ruotolo motore a
tutto campo, quindi. Magari sin
troppo isterico per vedersi ricono-
scerequelche facomeleader(uscirà
per doppia ammonizione dopo
un’inutile rissa verbale nel primo
tempo e già sul 2-0 seguita, nel se-
condo e sul 4-0, da un altrettanto
inutile fallaccio alle spalle di Be-
ghetto), ma sin troppo energico per
non ritrovarsi spesso isolato tra i
suoi stessi compagni. Lui però non
senecura,quandoparteconlatesta

fa faticaatrattenersianchesealmo-
mento dell’esplusione si ravvede e
educatamente saluta l’arbitro Pre-
schern prima di obbedire al cartelli-
no rosso. SalteràAndria, recuperan-
docosìanche leenergienervosesal-
tate contro un Pescara generoso sin
dall’inizio nel cercare la via del gol
ma altrettanto generoso nell’aprirsi
al contropiede rossoblu. Le conse-
guenze sono salate: il Genoa prima
va in rete con Giampaolo di testa,
assist di Lopez, poi si prende un ri-
gore con lo stesso Giampaolo (pro-
prietà del Pescara), e riesce, nono-
stante qualche svarione di Ielpo e
un gol discutibilmente annullato
agli adriatici, a giocare di rimessa
sull’inconcludenza del team di
AdrianoBuffoni.Questi,apartePal-
ladini, non sa a che santo votarsi e
schiera tutti gli ex genoani speran-
do nella famosa legge da stadio. Ma
nemmenoquestofunzionaalFerra-
ris dove è riapparsa la Fossa ultrà in
tutto il suo entusiasmo per «il vec-
chio cuore rossoblu» e nella altret-
tantoscontatadellarivalitàconicu-
gini che si affacciano sul tabellone
ad ogni gol dell’Inter. Quattro per il
Genoa, tre contro la Samp, uguale a
unagiornatadifesta. [G.Ce.]

RISULTATI & CLASSIFICHE

Classifica
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Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cesana Torino 70
Eurotravel Aosta 67
Cotrade Torino 61
Caseificio Pugliese      58 

Marmi Scala Verona 55 
Aymavilles 42
Teraxitalia Bologna 38
Csain Bologna 35

Manzano Ud 34
Mocellin Cadoneghe 32
Real Ronchiverdi To  29 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Morbegno 20
Milanfive 18 
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 66
Atletico Palermo 56
Iti Caffé Palermo 53
Garden Taormina 51

Real C. Bellona 51
Iula Matera 47
Stabiamalfi 46
Sce Caserta 43

Scmidt Palermo 42
V.N. Barletta 38
Di Cristina Palermo 32
Modugno Bari 27

La Quercia Putignano 23
S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 21
Fata Morgana RC 3

Firenze 78
Isobloch Terni 69 
L’eco S. Gabriele Te 57
Igp Giuliani Pisa 54

L’Aquila 44
S. Miniato Siena 41
S. Michele Prato 40
Winterthur Ancona 38

Hara Rimini 38
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 25

Trend Moda Ancona 25
Chiaravalle 22
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 63
Divino Amore Roma 60
Lazio Maes 52
Queens Avezzano 50

B&C 44
Delfino Cagliari 42
Azzurra Ceram. Vt 37
Amat. Civitavecchia 34

Roma Calcetto 34
Quartu 2000 32
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

Bellator Miravalle 25
F.&C. Avezzano 23
Giemme Alatri 20
Marino Gotto d’Oro 18

Manzano Udine - Futsal Aosta 5-3
Csain Bo - Milanfive 10-5
Mocellin Cadoneghe - Aymavilles 2-4
Real Ronchiverdi To - Teraxitalia Bo 4-2
Gta Toniolo Mi             - Cesana Torino 4-8
Morbegno So - Cotrade To 2-10
Caseifico Pugliese To - La Torre Bg 2-1
Eurotravel AO - Marmi Scala VR 3-0

Jesina - Ivicor Ficuzza    5-3
Bnl Calcetto - Torino Calcetto 2-1
Milano - Siciltest Augusta    2-5
Lazio - Lamaro Roma 3-1
Icobit Angolana - Prato 4-2
Cisco Genzano - Caffé Professore Pa 2-2
Slc. Rinaldi Padova - Belverde Cus Chieti 4-5
Afragola  - Ita Palmanova c.n. Bacoli (Na) 4-1
Thermax Rc - Ist. Ferro Pomezia 4-2

Castel S. Pietro Bo - S. Michele Po 4-6
Eco S. Gabriele Te  - S. Miniato SI 5-5
S. Cristina Po - Hara Rimini 4-5
Igp Giuliani Pisa - Teate 94 Chieti 0-0
Tinnea L’Acqua An - Isobloch Terni 3-6
L’Aquila - Winterthu AN 6-4
Gama SBT C/5 - Firenze 2-8
Chiaravalle  - Trend Moda AN 2-2

Marino Gotto D’Oro - Queens Avezzano 4-6
Cus Campobasso - Giemme Alatri 3-7
Divino Amore - Cein Cagliari 3-3
Bellator Miravalle Fr - Quartu 2000 4-1
PC Avezzano - Azzurra Ceram Vt 3-4
Delfino Ca - Amat Civitavecchia 3-2
Roma Calcetto - F&C Avezzano 5-0
B&C Roma - Lazio Maes 3-4

Schmidt Pa - Modugno Ba 5-4
Stabiamalfi - Atletico Pa 4-3
Real C. Bellona - Iula Matera 3-1
Fata Morgana Rc - Di Cristina Pa 2-9
V. N. Barletta - San Paolo Aversa 13-6
Garden Taormina - Vesuvio auto uno 3-5
La Quercia Putignano - Catanzarese 7-1
Iti caffè Pa - S.c.e. Caserta 9-1

Bnl Calcetto 68
Torino Calcetto 57
Milano                   56
Lazio 56

Siciltest Augusta 52
I.F. Pomezia 45
Caffé Professore 45
Slc Rinaldi Padova 44

Prato 41
Cus Chieti 39
Cisco Genzano 34
Lamaro Roma  33

Thermax  Reggio C.32
Icobit Angolana 30
Ita Palmanova 23
Jesina 21

Ivicor Ficuzza           18
Afragola                     17

Serie  A 28a Giornata
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Più che unapartita, è stato uninseguimentoa colpi digoal.
Ma alla fine, l’altra sera il Paris St. Germain ce l’ha fatta, bat-
tendo il Bordeaux ai calcidi rigoreper 4a 2 e aggiudicandosi
così la Coppadi Francia. All’incontro, che si è disputato nel
nuovissimoStade de France chea giugno ospiterà iMondiali,
hanno assistito80mila spettatori.

Pareggio inutile nel derby del Bentegodi. Vantaggio dei padroni di casa con Cerbone, Caniato regala l’uno a uno

Esame di maturità, Chievo bocciato
DALL’INVIATO

VERONA. Chievoregala,Padovarin-
grazia. Per la «piccola Verona» pote-
va essere il giorno della consacrazio-
ne definitiva, e invece il sogno della
serie A, causa un’imperdonabile di-
sattenzione del portiere Caniato ed
una serie di decisioni quanto meno
discutibili del tecnico Baldini, è tor-
natoadessereunachimera. IlChievo
fa tutto da solo e il derby finisce 1-1:
unaspartizionedellapostacheallafi-
ne del torneo potrebbe non servire a
nessuno.

È stato comunque un derby vero,
tirato, agonisticamente combattuto
e, per alcuni tratti, persino diverten-
te. Idodicipuntididistacco fra ledue
squadre si vedono tutti, abbondanti.
Per un’ora la formazione di casa met-
te in mostra un calcio brillante, gio-
cato a memoria, fatto di decine di
triangolazioni strette a centrocampo
e di improvvise fiammate in avanti.
Un gioco che finisce con il mandare
intilt ledifeseimmunitariepredispo-
ste con grande dispendio di energie -
e di uomini - da Colautti. Trovasse la
viadella reteconla frequenzaconcui
mette i propri uomini in condizione
diconcludere, ilChievosarebbeforse
sarebbe già in A. E invece spesso,
quando arriva in zona gol, si perde in
leziosità.

Così,pergranpartedelprimotem-

po, mentre i padroni di casa cercano
il tocco ad effetto sono proprio gli
ospiti (schierati a difesa del pareggio
con un rigido 4-5-1) a farsi pericolosi
in contropiede. Fino al 43‘ sul taccui-
no compaiono solo azioni patavine:
due tiri velleitari dalla distanza di
Mazzeo e Pellizzaro ben controllati
da Caniato; una deviazione di De
Franceschidipocoa lato;un’analoga
azioneancoradiMazzeo.

Al 43’, però, il Chievo affonda per
la prima volta in velocità. E per Bac-
chin non c’è niente da fare. Marazzi-
na punta la porta, salta due difensori
in dribbling e, oramai a tu per tu con

il portiere, serve il liberissimo Cerbo-
necherealizzal’1-0.

Nella ripresa, quando il Padova
tenta di recuperare, l’anima proleta-
ria dei veronesi viene prepotente-
mente a galla; qualche pallone fini-
sce nelle tribune desolatamente se-
mivuote del Bentegodi (meno di
5mila paganti); qualche rinvio viene
sparacchiato malamente in avanti...
Lapartita sembrasegnata,ancheper-
ché gli ospiti sono ben poca cosa. Al-
meno fino al 20’, quando Caniato
commette un’ingenuità imperdona-
bile. Il portiere vede in ritardo la pu-
nizionediseconda-fortemacentrale

-calciatadaoltre30metridaMazzeo,
e si lascia sfuggire il pallone che fini-
sce in rete. Se non l’avesse toccato, il
golsarebbestatoannullato.Unveroe
proprio regalo, quasi fosse un omag-
gio dello sponsor veronese che, iro-
nia della sorte, produce colombe pa-
squali.

Una volta subito il pareggio, il
Chievononriescepiùatrovare lemi-
sure. Il Padova sale in cattedra, ma
non ha le armi per fare male. Oramai
sono gli ospiti a comandare ladanza,
arrivano al tiro in un paio di occasio-
ni con Mazzeo e Falsini. I veronesi si
trasformano da dominatori in vitti-
me,e sonopersinocostretti astringe-
re i denti per portare a casa il pareg-
gio. Il tuttocomplicianchelesostitu-
zionichiamatedaBaldiniche,all’ini-
zio della ripresa, rimanda in panchi-
na i suoi due uomini migliori - il gio-
vanissimo africano Conteh (un no-
me da segnare sul taccuino, perché
farà parlare di sé) e lo scatenato Ma-
razzina - per fare posto agli anonimi
ZambonieZauri.

Per il Padova il punto strappato a
Verona è una vera e propria boccata
d’ossigeno, anche se per restare in se-
rieBgliuominidiColauttidovranno
dimostrarebenaltredoti,soprattutto
inattaccodovel’ottimoMazzeoèap-
parsotroppospessoisolato.

Pier Francesco Bellini

CHIEVO-PADOVA 1-1
CHIEVO: Caniato, Conteh (15’ st Zamboni), D’ Angelo, D’ Anna,
Zanchetta (36’ st Tentoni), Passoni, Giusti, Guerra, Marazzina
(7’ st Zauli), Cerbone, Melis.
(12 Gianello, 2 Baccin, 16 Melosi, 21 Chiecchi).
PADOVA: Bacchin, Turato, Cristante, Bianchini, Falsini, Ferrigno,
Pellizzaro (12’ st Suppa), Lantignotti (9’ st Iaquinta), Fig, De
Franceschi (40’ st Nicoli), Mazzeo.
(1 Castellazzi, 17 Saurini, 28 Pergolizi, 37 Quinteros).
ARBITRO: Bazzoli di Merano.
RETI: nel pt 42’ Cerbone; nel st 20’ Mazzeo.
NOTE: giornata nuvolosa, terreno in discrete condizioni.Angoli: 4-2
per il Chievo. Recupero: 2’ e 4’. Ammoniti: Passoni, Melis, Cristante
e Falsini per gioco scorretto. Spettatori 6.273 per un incasso di oltre
92 milioni di lire.

Olive (Perugia)
Frattura
allo zigomo

Al termine della partita
Ancona-Perugia (2-2)
Renato Olive,
centrocampista della
squadra umbra, è stato
accompagnato al pronto
soccorso dell’ospedale di
Torrette per una frattura
scomposta allo zigomo. Il
giocatore, che è stato
dimesso poco dopo, è stato
colpito in uno scontro di
gioco fortuito, in mischia,
particolare che rende
difficile ricostruire la
dinamica dell’incidente.
Renato Olive, che oggi
compirà 27 anni, ha
concluso il match senza
essere sostituito. L’ex
giocatore della Fidelis
Andria è stato tra i
protagonisti del match di
ieri, suo l’assist per
Bernardini che ha
realizzato l’1-1.


